
NESSUNO tra i protagonisti della battaglia

ha risparmiato le munizioni, e i morti sono tan-

ti, in massima parte civili. Alcuni, come il lea-

der dei separatisti dell’Ossezia, Eduard Ko-

koity, parlano di

«1400 vittime», ma

tutti gli attori della par-

tita sono cresciuti al-

le scuole sovietiche ed esperti
nell’arte della «disinformazio-
ne». I russi ammettono di aver
perso 12 soldati e lamentano
150 feriti. Di certo si è combat-
tuto senza esclusione di colpi.
Quella di ieri doveva essere
una giornata di negoziati tra i
capi della Georgia del contro-
verso Saakashvili ed gli espo-
nenti dell’Ossezia del sud ribel-
le. Invece sonoscesi in campoi
cannoni. Sono stati i georgiani
a prendere l’iniziativa militare
nelcorsodellascorsanotte.Tbi-
lisi ha ordinato alle truppe di
mettersi inmotoversoTskhiva-
li, lacapitaledellarepubblicari-
belle che assieme all’Abkhazia,
ha avviato la secessione dalla
Georgia filo-occidentale. Qui
le notizie si fanno confuse e
nonvi sono fontiattendibili su
quanto è realmente successo.
Molto probabilmente corri-
sponde a verità il fatto che le
truppe inviate da Tbilisi abbia-
no conquistato l’intera città o
almenoiquartieri settentriona-
li. Tutto ciò al prezzo di duri
combattimenti con le milizie
locali. La reazione delle forze
dell’Ossezia spalleggiate da ra-
parti russi,giàsulpostoe inqua-
dratinella forzadi interposizio-
ne,nonsièfattaattendere.Mo-
sca ha usato parole durissime
control’interventodeigeorgia-
ni ed ha spedito anche reparti
dirinforzoconcarriarmatieae-
rei. Per tutta la giornata si sono
intrecciate notizie contraddit-
torie ed esagerate. Il fatto che i
russi abbiamo ucciso «dodici
soldati russi» è stato conferma-
to anche dal comando in sera-
ta. Gli invasori sostengono an-
che di aver abbattuto alcuni
cacciabombardieri russi, ma il

comando di Mosca smentisce
con forza queste notizie, men-
tre conferma che gli aerei han-
no bombardato una base mili-
tare georgiana situata ad appe-
na una trentina di chilometri
da Tbilisi. Mosca ha accompa-
gnato l’intervento dei suoi sol-
dati con parola durissime. Il
presidente Dmitry Medvedev
ha detto in mattinata che Mo-
scaèprontaa«difendere lavita
e la dignità» dei cittadini russi
dell’Ossezia,Putin ha aggiunto
che «è iniziata una guerra».
Mentre il capo del Cremlino

parlava, il colonnello Igor Ko-
noshenko, vice capo delle for-
zedi terra russedicevaall’agen-
zia Itar-Tass che «i geogiani
stanno sparando contro le po-
stazioni ed il quartier generale
della forza di interposizione.
Vengono usati carri armati,
blindati e lanciagranate. Il no-
strocontingentestamantenen-

do le posizioni». Nelle ore suc-
cessive il contingente russo
chepoteva contare sulla coper-
turaaerea,hariguadagnatoter-
reno dentro la città di Tskhin-
vali. In serata fonti sudossete
hanno fatto sapere che le forze
russe della cinquantottesima
armata erano penetrate nella
capitalee«occupatoilquartieri

settentrionali». Nelle stesse ore
però la battaglia è ripresa ed il
comando russo ha fatto sapere
che erano in corso «violentissi-
mi combattimenti».
Verso sera i russi avevano ini-
ziato a cantare vittoria e una
fonte del comando ha annun-
ciatocheoggi sarannosospesi i
raiddeicacciainterritoriogeor-

giano. Intanto però si combat-
teancora.Apparecertocomun-
que che le truppe mandate sul
terreno della battaglia abbiano
dovuto ripiegare di fronte alla
reazione dei russi e delle mili-
zie locali. Mentre si combatte-
va sul campo è iniziata anche
la battaglia propagandistica. Il
leader dell’Ossezia del sud

EduardKokoityhaappuntosti-
mato«in1400imortineicom-
battimenti».Dicediaverdefini-
to questo bilancio dopo aver
parlato con fonti militari e
ospedaliere. I russidalcanto lo-
ro non forniscono cifre e si li-
mitano a dire che «sono state
distrutte lepostazionidelle for-
ze georgiane».

MENTRE A PECHINO i fuochi
d’artificio divertivano il grande
pubblico delle Olimpiadi e gli abi-
tanti della capitale, Bush e Putin

fisicamentevicini sulpalcodeiVip, sial-
lontanavano come non accadeva da
temposul pianopolitico.L’improvvisa,
ma non inattesa, fiammata di guerra
nelCaucasorischiadi scatenareunacri-
sibenpiùampiadeiconfinidellerepub-
bliche ex sovietiche.
Il premier russo ha parlato brevemente
con Bush, tra un’esibizione pirotecnica
e l’altra, ma le posizioni restano diame-
tralmente opposte. Il leader russo ha
promesso fuoco e fiamme contro laGe-

orgia, mentre Bush, dopo aver sentito
Condoleezza Rice, si è espresso a Pechi-
no «in difesa dell’integrità territoriale
georgiana» e per un «immediato cessa-
te il fuoco», si è cioè schierato con Tbili-
si. Russia e America dunque si dividono
mentre nel Caucaso tornano a sparare
cannoni e carri armati e l’incendio mi-
naccia di estendersi. Un secondo fronte
potrebbe ben presto prendere fuoco.
L’Abkhazia, l’altra costola ribelle, teme
un attacco simile a quello che le truppe
di Saakashvili hanno sferrato contro
l’Ossezia. Tra i due stati ribelli esiste un
accordodimutuosoccorsoe,nonappe-
nagli abkhazihannoappresodeimovi-
menti delle truppe georgiane, hanno
riunitoil loroconsigliodisicurezzaede-

ciso di schierare le loro forze militari ai
confiniconlaGeorgia.L’attaccopotreb-
be partire sia da loro che dai georgiani.
Gli interessi delle grandi potenze po-
trebbero giocare a favore dell’accensio-
ne delle polveri. Mosca non intende ri-
nunciare al controllo dell’Ossezia del
sud.
Il gigante dell’energia di Mosca, Gaz-
prom,sta investendounagrandequan-
titàdi rublinella costruzionedigasdotti
e infrastrutturediogni tipo.Gliamerica-
ni confermano, come ha detto Bush,
l’amicizia per il presidente georgiano
Mikhail Saakashvili, alleato di lungo
corso. E tuttavia quando Mosca accusa
il leader di Tbilisi delle peggiori nefan-
dezzenonusaargomentidel tuttocam-
pati in aria. I tempi delle grandi aduna-
tepacifiche cheavevano incantatonon

solo Washington appartengono ad
un’altraepoca. Il leadercheaveva susci-
tatosimpatienegliUsaèinseguitodaac-
cuse di corruzione e ha dovuto fronteg-
giare grandi manifestazioni di protesta
promosse dopo la stretta repressiva im-
posta al paese. Il dissenso non è stato
soffocato neppure dopo l’imposizione
dello stato di emergenza, i numerosi e
arbitari arresti, le sparizioni, e le torture
nelle carceri. Queste tensioni interne
potrebberospingereladirigenzadiTbili-
siacercarealtri scontri sul terreno.Nuo-
ve fiammatedi guerrapotrebbero inter-
rompere un’importante via di riforni-
mento energetico anche per l’Occiden-
te.Gli spaziper intavolareun negoziato
tuttavia non si sono annullati dopo la
battagliadi ieri.L’Unioneeuropea, inse-
guitoall’iniziativadellapresidenzafran-

cese, stacercandodiesplorare lapossibi-
lità di giungere ad un cessate il fuoco.
Per questa soluzione sta lavorando an-
che l’Alto commissario Ue Solana che
ieriha avuto contatti sia con Mosca che
con Tbilisi. Nella regione è attiva anche
una missione dell’Osce che potrebbe ri-
prendere vigore se adeguatamente so-
stenuta. L’obiettivo di giungare ad un
assettostabile fondatosulrispettodi tut-
te le minoranze, le specificità e le lin-
gue, nonapparea portatadi mano. Ma,
se a Washington e Mosca non prevar-
ranno le rigidità, l’esplosione di violen-
za avvenuta ieri potrebbe rimanere iso-
lata e lasciare il posto ad un cessate il
fuoco che favorisca il negoziato che si
doveva svolgere ieri, ma al quale i capi
di Tbilisi hanno preferito i cannoni.
 t.fon

La scheda

L’Ossezia del Sud è
una piccola regione
separatista filorussa che ha
proclamato l’indipendenza
dalla Georgia all’inizio degli
anni 90. È grande circa
3.900 chilometri quadrati e
si estende sul versante
meridionale del Caucaso,
un centinaio di chilometri a
nord di Tbilisi. Capoluogo è
Tskhinvali. Ha 70mila
abitanti. La maggioranza
della popolazione è
etnicamente distinta dai
georgiani e parla una
propria lingua, imparentata
con il Farsi. Circa due terzi
delle entrate annuali nel
bilancio(circa 20 milioni di
euro) vengono da Mosca.
La moneta corrente è il
rublo russo. Il conflitto è
iniziato alla fine del 1990
quando l’Ossezia del Sud
si è autoproclamata
«Repubblica sovietica»
decisione respinta dal
parlamento georgiano (a
sua volta in lotta per
l’indipendenza dall’Urss).
Da allora si combatte.La tv russa mostra la fuga di donne e bambini nella capitale Tskhinvali Foto Ansa

Occidente e Russia rivali sulla via del petrolio
Washington sostiene Tbilisi, il Cremlino non vuole abbandonare una zona strategica

GEORGIA

Tbilisi ritira mille soldati dall’Iraq
«Ora servono per difenderci dai russi»

ONU

«Civili in fuga
Mancano
cibo e acqua»

Caucaso in fiamme, battaglia in Ossezia
Truppe georgiane attaccano la capitale ribelle. Gli assediati: «I morti sono 1400»

Putin manda le truppe e annuncia a Bush: è iniziata la guerra

Questa volta l’appello della co-
munità internazionale è unani-
me. Tutti, dagli Stati Uniti al-
l’UnioneEuropea,dallaNatoal-
l’Oscepassandoper ilConsiglio
d’Europa, sono concordi nel
chiedere a Russia e Georgia un
immediatocessate-il-fuoco.Ge-
orge W. Bush ha incontrato ieri
Vladimir Putin, a margine della
cerimonia inaugurale delle
Olimpiadi. Il premier russo ha
lanciato al presidente america-
no un avvertimento che sa tan-
to di minaccia: «Ci sono nume-
rosi volontari in Russia pronti a
combattere in Ossezia del Sud e
sarebbe difficile trattenerli». Gli

Usa,chehanno120addestrato-
ri militari in Georgia e vedono
in Tbilisi un alleato strategico
nel Caucaso, fanno appello alle
virtù della diplomazia, chiedo-
no che il conflitto si plachi ma
ribadiscono un concetto-chia-
ve: «L’America appoggia l’inte-
grità territoriale della Georgia».
La diplomazia a stelle e strisce si
è messa al lavoro e Condoleeza
Rice ha scelto l’emissario da in-
viare nel Caucaso per mediare
tra le parti. È Matthew Bryza,
un vice assistente segretario di
Stato, considerato uno speciali-
sta della regione. La missionedi
Bryza si è poi trasformata in

un’iniziativa congiunta
Usa-Ue, grazie a un accordo
conlaFrancia,presidenteditur-
no della Unione. All’uomo
mandatodaWashingtonsiuni-
rà dunque un alto funzionario
del Quai d’Orsay.
Del resto la posizione europea,
questa volta, è allineataa quella
americana, come recita un co-
municato della presidenza: «La
Uelavoraauncessate-il-fuocoe
chiedealleparti incausalaripre-
sa immediata dei negoziati per
permettereunasoluzionepoliti-
ca della crisi, nel rispetto della
sovranitàedell’integrità territo-
riale della Georgia». Un coro
unanime, quello dell’Europa,
da Franco Frattini al tedesco

Steinmeier, dal Foreign Office
all’Alto Rappresentante per la
Politica Estera dell’Unione, Ja-
vier Solana. Qualcuno, come il
presidente polacco Lech
Kaczynski, punta l’indice con-
tro laRussia,pursenzacitarladi-
rettamente.L’appelloanegozia-
ti immediati è stato rivolto an-
chedal segretariogeneraledella
Nato, Jaap de Hoop Scheffer,
dal Consiglio d’Europa e dal-
l’Osce,chehaunamissionepro-
prio in Georgia. Al dibattito si
sono aggiunti anche i due can-
didati alla Casa Bianca, Barack
Obama e John McCain, uniti
per una volta nel richiamare il
Consiglio di Sicurezza dell’Onu
ai propri doveri.  d.v.

LE REAZIONI Il coro è unanime: negoziati immediati e rispetto della sovranità georgiana

Usa e Ue chiedono il cessate-il-fuoco

■ / Roma

Mosca smentisce
l’abbattimento di 2 caccia

e rivendica la vittoria
nella capitale Tskhinvali

Ieri dovevano
proseguire i negoziati
Tbilisi ha invece
deciso l’attacco
militare

TBILISI Movimenti di truppe,
reparti scelti, la situazione è gra-
ve. La Georgia, infatti, ritirerà
mille soldati del contingente di
duemila uomini che ha dispie-
gatoinIraq,perrafforzare le for-
ze di sicurezza nella regione se-
paratista dell’Ossezia del Sud.
Lo ha detto ieri sera il capo del
Consiglio di sicurezza georgia-
no, Kakha Lomaia. Per gli Stati
Uniti,chemantengononelpae-
secaucasicounapresenzadicir-
ca centoventi addestratori mili-
tari, laGeorgiaèunfortealleato
nella guerra in Iraq essendo il
terzo paese per numero di trup-
pe.
«Abbiamo già comunicato ai
nostri amici americani che riti-

reremoentropochigiornimetà
delnostrocontingentedi solda-
ti in Iraq perché siamo sotto ag-
gressionerussa»,hadettoLoma-
iachehaaggiuntoche letruppe
che stanno per fare ritorno in
patria sonocompostedai solda-
ti migliori dell’esercito.
Nessun contraccolpo o com-
mento da parte delle autorità
statunitensiaBaghdad. Ilgover-
no Usa comunque si è espresso
indifesadell’integrità territoria-
le dell’ex repubblica sovietica.
Il rientro dei soldati dall’Iraq
rientranell’ambitodella«mobi-
litazione generale» annunciata
dal presidente Mikhail
Saakashvili per riprendere il
controllo dell’Ossezia del Sud.

■ L’esplosione di violenza nel
Caucaso sta costringendo alla
fugamigliaiadi civili.Lohadet-
to la portavoce delle Nazioni
UniteMichelleMontas, riferen-
do i dati forniti dall’ufficio del-
l’Onu per i rifugiati (Unhcr):
«La sede locale dell’Alto Com-
missariatodell’Onuper i rifugia-
ti è stata informatada responsa-
bili russi al confine che migliaia
dipersonesonoentrate inNord
Ossezia, in Russia». Secondo
l’Unhcr, inoltre, scarseggia l’ac-
qua potabile, i negozi hanno
esaurito le scorte alimentari, i
trasporti sono paralizzati.

La piccola repubblica
amica di Mosca
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■ di Toni Fontana / Segue dalla prima
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Furiosi combattimenti
tra i soldati russi
e le forze inviate
dal georgiano Saakashvili
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